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Il Vaticano su Brittany: non c’è dignità
LaPontificiaAccademiaper laVita intervienesullaragazzachehascelto ilsuicidio:ungestodacondannare

Nessun giudizio sulla perso-
na, nessuna indagine nei
meandri della coscienza di
Brittany Maynard. Ma la
riaffermazione che «suici-
darsi non è una cosa buona,
è una cosa cattiva». È quan-
to ha dichiarato il presiden-
te della Pontificia Accade-
mia per la Vita, il vescovo
Ignacio Carrasco de Paula,
commentando il gesto estre-
mo che sta facendo discute-
re gli Stati Uniti e il mondo,
il suicidio assistito della gio-
vane donna malata di can-
cro al cervello.

«Non giudichiamo le per-
sone, ma la dignità è un’altra
cosa che mettere fine alla
propria vita», spiega il pre-
lato. Parole, tiene a ribadire,
che «assolutamente non so-
no una condanna per questa
povera donna che ha già sof-
ferto abbastanza».Ma, chia-
risce de Paula, «il gesto di
Brittany Maynard è in sé da
condannare» anche se
«quello che è successo nella
coscienza noi non lo sappia-
mo», perché «la coscienza è
come un santuario in cui
non si può entrare».

«Riflettiamo – ha suggeri-
to il presidente dell’organi-
smo consultivo della Santa

Sede per le questioni di vita e
bioetica – sul fatto che se un
giorno si portasse a termine il
progetto per cui tutti i malati
si tolgono la vita, questi sa-
rebbero abbandonati comple-
tamente: il pericolo è incom-
bente perché la società non
vuole pagare i costi della ma-
lattia e questa rischia di dive-
nire la soluzione». Brittany
«lo ha fatto pensando di mori-
re dignitosamente, ma è qui
l’errore: suicidarsi non è una
cosa buona, è una cosa cattiva
perché è dire no alla propria
vita e a tutto ciò che significa
rispetto alla nostra missione
nel mondo e verso le persone
che si hanno vicino».

Il prelato spagnolo parla
della sua esperienza con chi
soffre nell’ultima fase della
malattia: «Molti malati termi-
nali, questa è la mia esperien-
za di medico, hanno l’idea del
suicidio, ma in Italia e in Spa-
gna, ad esempio, nessuno lo
mette in pratica, e, ad ognimo-
do, mai in vita mia ho consi-
gliato a qualcuno il suicidio».

«Non credo che questa ra-
gazza - aggiunge - lo abbia fat-
to per codardia per una rifles-
sione intellettuale o per un
sillogismo. La gente che ha
avuto intorno non l’ha aiuta-
ta, è stata gestita da un grup-
po pro-eutanasia».

Monsignor Carrasco de
Paula ci tiene comunque a ri-
badire che le sue non sono pa-
role di condanna e che in casi
come questo, o come quello di
Piergiorgio Welby – il malato
di distrofia muscolare pro-
gressiva, militante radicale,
che morì nel 2006 dopo avere
ottenuto che gli venisse so-

spesa la respirazione artifi-
ciale – «sono cose sulle quali
non si può insistere, l’unico
che sa come stanno veramen-
te le cose è Dio, lui avrà capito
e accolto».

Di «profonda tristezza» e
di «una grande sconfitta per
tutti» parla il vescovo Vin-
cenzo Paglia, presidente del
Pontificio Consiglio per la
Famiglia. Il Sir, l’agenzia
stampa della Cei, ha intervi-
stato in proposito Salvino
Leone, medico ginecologo,

docente di Teologia morale e
presidente dell’Istituto di
Studi bioetici «Salvatore Pri-
vitera» di Palermo: «Nella di-
gnità del morire includerei
anche il rispetto (diverso dal-
la condivisione) per scelte co-
sì tragiche, senza giudizi af-
frettati e senza condanne,
perché se qualcuno di noi si
dovesse trovare malaugura-
tamente nella stessa situa-
zione, non so poi di fatto, an-
che in un orizzonte di fede
cristiana, quale decisione
prenderebbe».
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Brittany Maynard, la giovane malata di tumore che si è uccisa

Suicidarsinonèuna
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Ignacio Carrasco
presidente della Pontificia
Accademia per la Vita

Seungiornosiportasse
atermine ilprogetto
percui tutti imalati
si tolgono lavita,
questi sarebbero
abbandonati
completamente
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“Ma Dio non vuole
il male degli uomini”

«Al posto di Brittany, avrei
fatto la stessa cosa. E sono
convinto che anche il Vatica-
no, con il tempo, si sposterà
sulle nostre posizioni».

Il reverendo Ignacio Ca-
stuera, pastore della United
Methodist Church, è membro
del board di Compassion and
Choices, l’organizzazione pro-
motrice della «morte con di-
gnità», di cui Brittany May-
nard è diventata portavoce
negli ultimimesi della sua esi-
stenza. Ora questo gruppo
parla anche a suo nome, e del-
la sua famiglia, per prosegui-
re la campagna in favore del-
l’eutanasia.

Come giudica la presa di po­
sizione del Vaticano contro
l’attocompiutodaBrittany?

«Vorrei cominciare chiarendo
che sono cristiano, credo in
Dio, ho profondo rispetto per
la Chiesa Cattolica, e grande
ammirazione per il Papa ar-
gentino Francesco che la sta
cambiando. Io però mi rifac-
cio alle parole di Gesù, che
una volta chiese: se vostro fi-
glio ha fame, chi di voi gli da-
rebbepietre invecedi pane? Io
credo cheDio sia amore, e non
penso che possa volere il male
degli esseri umani, creati a
sua immagine e somiglianza».

Il Vaticano dice che non critica
lapersona,ma l’atto.

«Certo, è a logica secondo cui
bisogna amare il peccatore e
odiare il peccato. Ma questa
idea non funziona più. Non ha
funzionato con l’aborto, e non
funzionerà con la morte con
dignità».

Non crede che Dio ha dato la
vita,e solo luipuòtoglierla?

«Io ricordo le parole di Gesù a
Pietro: quo vadis? Alle volte i
cristiani non devono sfuggire al
destino della crocefissione».

Pietroperòfuuccisodairoma­
ni, non dalla propria mano, la­
sciando aperta la possibilità
cheDiointervenisseasalvarlo.

«Questo è il dilemma centrale
del cristianesimo: Dio è onni-
potente, o è amore assoluto?
Non può essere entrambe le co-
se, e l’idea di un Dio onnipoten-
te che interviene a fermare il
male non è più attuale nella sto-
ria. Io credo al Dio amorevole,
che non può voler spingere un
suo figlio ad una morte orribile
come quella che attendeva
Brittany».

Pensi al cardinale Bernar­
din, che andò incontro alla
morte per cancro, ispirando
migliaia di fedeli. Non crede
al disegno di Dio, a cui biso­
gna lasciar completare il
suo corso?

«Bravo Bernardin, ma questo
può valere solo per i fedeli».

E lei, come fedele, interrom­
perebbe lasuavita?

«Anche il teologo cattolico
Hans Kung ha detto che lo farà,
e penso che la Chiesa alla fine si
sposterà su questa posizione».
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